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Politica COMUNE DI SAN BARTOLOMEO AL MARE

PROVINCIA DI IMPERIA
Cap. 18016 - tel. 0183/400226 - Fax 0183/406479

Estratto bando di gara a licitazione privata
Si rende noto che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea ed
esposto all’Albo Pretorio Comunale l’avviso di gara a procedura ristretta, relativo all’appalto
del servizio di gestione e manutenzione rete fognaria comunale, stazione di pompaggio ed
impianto di rotostacciatura.
- Durata appalto: anni tre dalla consegna;
- La gara verrà aggiudicata ai sensi dell’art. 23 - 1° comma, lettera A) D. Lgs. n. 157/95 -
base d’asta L. 156.000.000 (centocinquantaseimilioni) annui Iva esclusa.
Le domande di partecipazione, in conformità a quanto previsto dal bando integrale, dovran-
no pervenire entro 37 giorni dalla data di spedizione del bando della U.E. avvenuta in data
9.01.’97.
San Bartolomeo, 10.01.’97

Il Sindaco Rosanna Brun 

Intervengono i leader prima del voto della Camera

Bicamerale, oggi
il via definitivo
Sd sceglie il «premierato»
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La moglie Liana e il figlio Renato annuncia-
no con immenso dolore la morte del loro
amatissimo

MARIO
La camera ardente è allestita presso la clini-
ca Quisisana. I funerali si svolgerannogiove-
dì23alleore11partendodallaclinica.

Roma,22gennaio1997

GiuseppeCaldarolaePieroSansonettiparte-
cipano con grande affetto al dolore di Rena-
toedellafamigliaperlascomparsadelcaro

MARIO PALLAVICINI
Roma,22gennaio1997

Marco De Marco, Giancarlo Bosetti e laDire-
zione tutta abbracciano con grande affetto
Liana e Renato per la scomparsa del caro
amicoecollega

MARIO PALLAVICINI
per tanti anni giornalista e aministratore del-
l’Unità.

Roma22gennaio1997

Ilpresidentedell’ArcaeilConsigliodiAmmi-
nistrazione partecipano al lutto di Renato
Pallaviciniperlamortedelpadre

MARIO PALLAVICINI
che per lungo tempo ha dedicato il suo ap-
passionato impegno come redattore e am-
ministratoredell’UnitàS.p.A.

Roma,22gennaio1997

L’Amministratore delegato e la Direzione
amministrativa sono vicini con affetto a Re-
natoperlamortedelpadre

MARIO PALLAVICINI
Roma,22gennaio1997

Morena Pivetti e Antonio Zollo piangono in-
siemeaRenatolaperditadelcaropadre

MARIO PALLAVICINI
nericordano il grandeattaccamentoal Pdse
l’intenso lavoro dedicato al partito e al gior-
nale.Unforteabbraccio.

Roma,22gennaio1997

Flavio Gasparini e Giorgio Frasca Polara,
profondamente addolorati per la morte del
vecchioecaroamico

MARIO PALLAVICINI
sonovicinial figlioRenatoealla suamamma
tantoduramente colpiti dalla scomparsadel
lorocaro

Roma,22gennaio1997

GiulianoAntognolipiangeilcollegaeamico

MARIO PALLAVICINI
e si stringe attorno al figlio Renato e alla sua
mamma inquestomomentodigrandedolo-
re

Roma,22gennaio1997

AntonioFraioli si stringeconaffettoaRenato
e Liana in questo momento di dolore per la
scomparsadelcaro

MARIO PALLAVICINI
Roma,22gennaio1997

Nadia e Giuliano si stringono addolorati al-
l’amico Renato Pallavicini, colpito dalla per-
ditadelpadre

MARIO
Roma,22gennaio1997

Silvia, Alba, Anna, Bruno, Eloisa, Fernando,
Loretta, Marco, Paola, Paoletta, Patrizia, Re-
nato, Roberta e Simonetta si stringono a Re-
nato e allamamma per la scomparsadel ca-
ro

MARIO PALLAVICINI
Roma,22gennaio1997

I colleghi del servizio Cultura, Gabriella, Ma-
tilde, Bruno, Giuliano, nel triste momento
dellamortedelpadre

MARIO
sonoviciniaRenato

Roma,22gennaio1997

Stellina Ossola e Enrico Pasquini sono affet-
tuosamenteviciniaRenatoperlascomparsa
delcaropapà

MARIO PALLAVICINI
Roma,22gennaio1997

UmbertoeFrancescasistringonoconaffetto
aRenatoperlaperditadelpadre

MARIO
Roma,22gennaio1997

Natalia, Maria Luisa, Gilberto e Fabio sono
affettuosamente vicini a Renato in questo
momentodidoloreperlamortedelpadre

MARIO
Roma,22gennaio1997

Il comitato di redazione abbraccia affettuo-
samente il collega Renato Pallavicini e gli è
vicino in questo momento di dolore per la
scomparsadelsuoamatopapà

MARIO
Roma,22gennaio1997

CarissimoRenato, i tuoiexcompagnidelser-
vizio spettacoli ti sono vicini e ti abbracciano
forte forte insiemealla tuamammainquesto
doloroso momento per la scomparsa di tuo
padre

MARIO PALLAVICINI
Alba, Alberto, Cristiana, Gabriella, Michele,
Monica, Roberta, Rossella, Stefania, Stefa-
nia, Aggeo, Erasmo, Maria Novella, Maria
Grazia

Roma,22gennaio1997

I colleghi del servizio «interni» ti sono vicini.
Toni Jop, Maristela Iervasi, Carlo Fiorini, En-
rico Fierro, Pietro Stramba Badiale, Giam-
paolo Tucci, NinniAndriolo,AnnaTarquini,
FabrizioRoncone,LucianaDiMauro,Gianni
Cipriani, Wladimiro Settimelli e Cinzia Ro-
mano

Roma,22gennaio1997

Carmine, ElenaeCarlaDeLucasonovicinia
Renato e alla sua mamma per la scomparsa
del loro

MARIO
Roma,22gennaio1997

AntonellaFiori,OrestePivetta,MariaNovella
Oppo, BrunoCavagnola, IbioPaolucci, Wal-
ter Mantelli si stringono con affetto a Renato
in questo momento di grande dolore per la
perditadelpadre

MARIO PALLAVICINI
Milano,22gennaio1997

Maria Taglione con il marito Sergio annun-
cianocon immensodolore lamortedellaca-
raamatissimamadre

ERNESTA CIRULLI
Vedova De Rossi

infaticabiledonnaamataestimatadatutti

Roma,22gennaio1997

I figli FrancoeAlbertoe le figlieSilvana,Lilia-
na, Marcella, Anna, Gabriella, Rosalba, Ros-
sana, eRitapiangono lascomparsadellaca-
ramadre

ERNESTA
Roma,22gennaio1997

I nipoti Enrico, Renato, Giancarlo, Maurizio,
Fabrizio, Davide ed Emiliano piangono la
perditadellacarissimanonna

ERNESTA
Roma,22gennaio1997

Luigi e Silvana Recchia partecipano com-
mossi al dolore di Maria, Gabriella, Anna e i
familiari in questo doloroso momento per la
mortedellacara

ERNESTA
Roma,22gennaio1997

Si è spento serenamente a Roma il compa-
gno

GINO BARTOLINO
I funerali avranno luogo nella chiesa di Mor-
rano frazionediOrvieto,alleore14dioggi22
gennaio.AllamoglieGina,ai figliUliana,Vit-
toria e Pietro; ai nipoti Antonella e Paolo; ai
generi Mario e Marcello; alla nuora Marcella
lepiùsentite condoglianzedatuttigliamicie
parenti.

Roma,22gennaio1997

A Uliana e familiari le più affettuose condo-
glianzedapartediMaria,FrancescaeMauri-
zio Peggio per il grave lutto che l’ha colpita
perlaperditadelpadre

GINO BARTOLINO
Roma,22gennaio1997

Marisa, Valter, Miriam, Tania e Marco nel-
l’impossibilità di farlo personalmente desi-
derano ringranziare tutti coloro (compagni,
amici, organizzazioni sindacali e politiche)
chehannovolutoesserglivicinonelmomen-
topiùdolorosoper la scomparsadel loroca-
ro

ALDO TOZZETTI
e lo ricordano a quanti lo hanno conosciuto
eapprezzato.

Roma,22gennaio1997

Il Presidente del gruppo Sinistra Democrati-
ca - L’Ulivo, on. Fabio Mussi, è vicino ad An-
tonio Soda, colpito dalla scomparsa della
madre

MARIA GIUSEPPINA
Roma,22gennaio1997

Il gruppoSinistraDemocratica -L’Ulivodella
CameradeiDeputati esprimeilpiùprofondo
cordoglio ad Antonio Soda per il grave lutto
che lohacolpitocon lascomparsadellama-
dre

MARIA GIUSEPPINA
Roma,22gennaio1997

Teo Ruffa, Giorgio Frasca Polara e Paolo Fe-
deli sono affettuosamente vicini a Tonino
Sodaperlascomparsadellamadre

MARIA GIUSEPPINA
Roma,22gennaio1997

PatriziaConsolini,SandraGiangreco,Gianni
Scek, Piero Vizzani dell’ufficio Stampa del
gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo della
Camera esprimono le più sentite condo-
glianzeadAntonioSodaperilgrave luttoche
lohacolpito

Roma,22gennaio1997

Èmorta

GINA NATI
Vedova Lastrucci

Ne danno il triste annuncio la figlia Lamber-
ta, inipotiGiovannieSamuele, ilgeneroPao-
lo Maggi. I funerali si tengono oggi alle 10.30
allecappelledelcommiatodiCareggi.

Firenze,22gennaio1997

Al caro Paolo Maggi, nostro collega e amico
e alla sua famiglia, la redazione di Mattina
porge le condoglianze più sincere, per la
perditadellasuocera

GINA NATI
vedova Lastrucci

Firenze,22gennaio1997

Adiciasetteannidallascomparsadi

TERESA NOCE
Estella

i figli Giuseppe eLuigi Longo, lenuoreHaisa
e Liuda e il nipote Luca la ricordano a com-
pagnieamici.

Bologna,22gennaio1997

Dopounalungavitadi lavoroincasaealledi-
pendenze è deceduta il 19 gennaio la com-
pagna

GIOVANNA LUIGIA SINI
nedannol’annuncio l’Udb«Romana-Calvai-
rate», i fratelli, le sorelle, cognati e cognate.
Sottoscrivono£.200.000perl’Unità

Milano,22gennaio1997

Adodiciannidallascomparsadi

LUIGI MONTOLI
la moglie Rosa lo ricorda assieme a parenti,
compagni e amici. In ricordo sottoscrivono
per l’Unità

Milano,22gennaio1997

Franca, Elena, Lia e Fabio sono vicini a Ros-
sana e Umano nel dolore per la scomparsa
delpadre

ARONNE VERONA
carissimoperchihaavuto la fortunadicono-
scerloepertuttipreziosotestimonedeivalori
dilibertàedemocrazia

Milano,22gennaio1997

— ROMA. Stasera, con il secondo e definitivo voto della
Camera, nasce la commissione bicamerale per le rifor-
me costituzionali. Il dibattito si è avviato ieri pomeriggio -
in un’aula semideserta - con una (prudente) relazione
di Antonio Soda, Sinistra democratica; ma avrà il suo
clou solo questo pomeriggio quando, prima della vota-
zione finale dall’esito scontato, le dichiarazioni di voto di
Massimo D’Alema, di Silvio Berlusconi e di Gianfranco
Fini assumeranno con tutta evidenza la valenza di altret-
tante dichiarazioni d’intenti (gli interventi dei maggiori
esponenti saranno teletrasmessi da Raidue tra le 18 e le
19,40).

Se è scontato un voto di larghissima maggioranza (su-
periore ai due terzi prescritti per sbarrare il passo all’e-
ventualità di un referendum), non altrettanto scontati
sono gli esiti del suo lavoro. La maggioranza dei gruppi
ha pochissimo tempo per presentare le proposte di rifor-
ma: con l’entrata in vigore della legge (probabilmente
venerdì) scadono i terminiper farlo.

Le decisioni della Sinistra democratica, dopo le as-
semblee dei gruppi, verranno prese probabilmente do-
mani: federalismo, premierato, monocameralismo ne
sono i fondamenti. Sempre per domani è previsto un ver-
tice del Polo, ma già si sa dell’orientamento del centro-
destra di presentare sulla “forma di governo”, che è la
chiave di volta del processo riformatore, due distinteedi-
verse proposte: una per l’elezione diretta del presidente
del Consiglio (doppio turno, potere di scioglimento del
Parlamento da cui il premier potrebbe essere sfiduciato
con conseguente conclusione della legislatura), e l’altra
per l’elezione diretta del capo dello Stato (contestual-
mente alla maggioranza parlamentare, per evitare la

”coabitazione”alla francese)chenomina il premier.
Rifondazione, che in prima lettura votò contro ed oggi

si schiererà a favore, ha già fatto sapere le sue proposte.
Tre sì: al federalismo, ad una sola Camera (esclusa l’i-
dea di una camera delle regioni) e alla stabilità del go-
verno attraverso lo sbarramento del 5%, il premio di mag-
gioranza e la sfiducia costruttiva. E quattro no: all’aboli-
zione del proporzionale, al doppio turno nei collegi, al-
l’elezione diretta del premier (o peggio del capo dello
Stato), e alle doppie maggioranze, di governo e di rifor-
me.

Muta anche l’atteggiamento dei Comunisti unitari:
dall’astensione di quattro mesi fa al voto a favore di que-
sta sera. Per garantire comunque la maggioranza qualifi-
cata, ha spiegato Walter Bielli sottolineando il favore per
l’indicazione del premier sulla scheda. Non mutano, in-
vece, il sì dei cristiano-sociali (confermato ieri da Dome-
nico Maselli) e il no tanto della Rete («troppi gli strappi ai
tradizionali meccanismi di revisione costituzionale,
compreso l’unico referendum confermativo di tutto»)
quanto dei pattisti di Segni che sospettano compromessi
di basso profilo: Diego Masi sostiene che il referendum
sarà il momento della verità «per rispedire al mittente le
riformette».

Infine, se il relatore unico è apparso, tanto più per il
suo ruolo, assai riservato (federalismo, stabilità di gover-
no, superamento del bicameralismo), Federico Orlan-
do, indipendente nella Sinistra democratica, ha parlato
in difesa della “bozza Soda” (anticipata dallo stesso au-
tore su “l’Unità” e oggetto di una polemica messa a pun-
to del Pds) condividendone «il carattere organico e mo-
deratamente innovatore». - G.F.P. Marco Lanni

Urbani: «Una commissione forte non può che essere diretta da un leader: D’Alema più che Berlusconi»

E ora la partita si sposta sulla presidenza
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. I due terzi per la Bicame-
rale, dunque, ci sono. «Questa volta
possiamo dire con serenità che sia-
mo vicini», nota Massimo D’Alema. È
ottimista, e non lo nasconde: «Non
vedo ostacoli insormontabili se an-
diamo alla sostanza dei problemi,
anziché considerare le questioni isti-
tuzionali come delle bandierine di
partito». Si ricomincia, dunque. Sia
pure con qualche affanno, per farce-
la entro giugno. Ora è la Bicamerale
a dover essere garantita dallo strasci-
co strumentale della «guerra della
Costituente». Di qui l’attenzione e
l’interesse per la sua presidenza.
Una volta assodato - e a sanzionarlo
è Francesco Cossiga, che pure
avrebbe potuto essere della partita -
che le vicende di questi mesi hanno
logorato ogni ruolo super partes, la
garanzia che assume valore è
quella di chi ha creduto e conti-
nua a credere nell’obbiettivo rifor-

matore. È rimasto solo il forzista
Antonio Martino a insistere perché
non sia un leader. «E si capisce
perché: chi non crede alla com-
missione non può che volere una
soluzione di basso profilo», obbiet-
ta il suo collega Giuliano Urbani. Il
quale, invece, ci crede, e per que-
sto storce la bocca dinanzi alla sfil-
za di candidati cosiddetti tecnico-
politici, da Giuseppe Tatarella a se
stesso: «Se si vuole una commis-
sione che produca il risultato non
può che essere diretta da un lea-
der: D’Alema, più che Berlusconi
al quale ho già detto che serve re-
sponsabilizzare chi ha più voti ma
anche più problemi».

Davvero? Non Urbani, ma in
tanta parte del centrodestra ser-
peggia ancora la tentazione di in-
cuneare divisioni tra la sinistra e i
suoi alleati di centro o provare a
far saltare tutto. Da parte della de-

stra estrema per appropriarsi una
volta per tutte della bandiera del
presidenzialismo. Ma il portavoce
di An, Adolfo Urso, si è sentito in
dovere di definere un «errore» af-
frontare la sfida «sognando di gio-
care un’altra partita o aspettando
di giocarla, limitandosi a fare meli-
na, peggio: catenaccio all’italiana».
Un’autocritica («Il ruolo della Cas-
sandra non ci giova né porta fortu-
na»), che potrebbe diventare an-
cora più evidente con la scelta di
non contrapporre alcun candidato
alla presidenza ma di astenersi sul
nome di D’Alema. Esplicita, però,
è anche la critica agli alleati. A
quella parte del centro, in partico-
lare il Cdu, che teme di essere sca-
valcato nei rapporti con i moderati
del centrosinistra dai fratelli-ser-
penti del Ccd o addirittura di esse-
re sacrificato dallo stesso Berlusco-
ni: «Ci offende - lamenta Buttiglio-
ne - che qualcuno pensi di sfascia-
re il Cdu per poi prenderne i pez-

zi». Fatto è che il Polo si orienta a
presentare due opzioni presiden-
zialiste, per l’elezione diretta una
del premier e l’altra per il presi-
dente della Repubblica, che ri-
schia di esprimere più tensioni tat-
tiche che strategiche.

Non che la posizione del cen-
trosinistra sia univoca. La sinistra
democratica definirà tra stasera e
domani la sua organica proposta.
E altrettanto farà il Ppi, a sostegno
del modello del cancellierato. Ci
saranno anche altre proposte, tra
cui quella di Valdo Spini sul semi-
presidenzialismo alla francese. Ma
nessuna di queste è accompagna-
ta da pregiudiziali. Tutti, anzi, ne-
gano che ci possano essere schie-
ramenti precostituiti e vincoli di
maggioranza, eccezion fatta per
Rifondazione comunista. Ma Berti-
notti anche su questo pesa le pa-
role. Sì, ripete che «è impossibile
una maggioranza che governa e
un’altra sulle riforme senza una

impasse spaventosa», ma riscopre
anche l’«atto di saggezza» insiste-
mente sollecitato da D’Alema. Il
quale insiste. Tant’è che quando
gli si chiede quale ruolo possa
avere Rifondazione nel processo
riformatore, risponde: «Spero posi-
tivo». Ma il segretario del Pds si ri-
volge anche agli avversari: «Il pro-
blema - dice - è nella capacità di
fare le riforme. Liberandoci da una
discussione un po‘ nominalistica,
credo che le soluzioni siano a por-
tata di mano».

Nessun equivoco può compro-
mettere tanto questo quanto il per-
corso del governo. Anzi, e qui il
messaggio di D’Alema diventa più
generale: «Il lavoro comune della
Bicamerale contribuirà anche ad
un clima più disteso. Questo non
significa “larghe intese”. Significa
che c’è il governo e l’opposizione
che però hanno un rapporto più
sereno di quello che c’è stato fino
ad oggi».

«Se la Corte dice no, la secessione sarebbe abbracciata da molti». Lettera-denuncia a Scalfaro contro Prodi

Referendum, Formigoni fa il leghista

— ROMA. Malgrado la precisazione
di Palazzo Chigi («Prodi non si è
espresso sull’ammissibilità dei refe-
rendum ma sull’utilità dello stru-
mento, e quindi non ha esercitato
pressioni sulla Consulta»), non si è
attenuata la virulenta e strumentale
polemica del presidente della regio-
ne lombarda Roberto Formigoni,
Cdu, contro le dichiarazioni fatte l’al-
tra sera da Romano Prodi nel corso
del programma “Dalle 20 alle 20”
condotto in tvdaMariaLatella.

Lettera-denuncia
Formigoni ha gettato ieri olio sul

fuoco due volte: con una minaccio-
sa sortita di stampo leghista, e con
una lettera-denuncia al capo dello
Stato. Anzitutto la sortita, dai micro-
foni del Gr1: ignorata la ridimensio-
natrice nota di Palazzo Chigi, prima

ha mosso un nuovo (e stavolta del
tutto gratuito) attacco a Prodi, e poi
ha manifestato l’inquietante «timore»
che ad un eventuale no della Corte
costituzionale «la proposta di seces-
sione, che è minoritaria, sarebbe ab-
bracciata da molti». Perchè, spiega,
«non c’è alternativa»: o tutti i referen-
dum o «il rischio di una secessione
perdisperazione».

Ecco rivelato uno dei «gesti cla-
morosi» annunciati la settimana
scorsa da Formigoni e da cui il presi-
dente della regione toscana Vanni-
no Chiti (che sostiene 7 dei 12 refe-
rendum “federalisti”) si era dura-
mentedissociato.

Finito il radio-comizio, Formigoni
(sempre ignorando la precisazione
di Prodi) ha scritto ieri al capo dello
Stato sollecitandolo a «prendere po-
sizione di fronte all’inaccettabile in-

tervento» del capo del governo «con-
tro i referendum proposti dalle regio-
ni». Per Formigoni è «inammissibile»
che la presidenza del Consiglio «si
opponga ad un organismo costitu-
zionale, come le regioni, creando
così un gravissimo conflitto di cui
non si sentiva affatto bisogno». In-
somma, Formigoni ritiene che Scal-
faro «non possa rimanere silenzioso
di fronte allo sconcerto» che le paro-
le di Prodi creerebbero nella gente.
Ma c’è, nella sortita del presidente
della regione Lombardia, un passag-
gio rivelatore del carattere strumen-
tale e tutto politico dell’insistenza
nella polemica anti-Prodi. È là dove,
diméntico della pur rivendicata ve-
ste di presidente della Conferenza
delle regioni, Formigoni sottolinea
che «da tempo il Polo per le libertà si
batte in favore dell’introduzione dei

referendum propositivi» a fianco di
quelli abrogativi su cui si è appunta-
ta la riserva di principio di Prodi. In-
somma,platealepropaganda.

Frattanto ieri mattina, dopo una
pausa di tre giorni, i giudici della
Corte costituzionale sono tornati in
camera di consiglio per dirimere un
problema connesso proprio ad uno
dei dodici referendum proposti dalle
regioni (sugli altri undici le decisioni
di ammissibilità sono state già prese,
ma verranno rese note solo alla fi-
ne), e per cominciare ad affrontare
il merito dell’altro, più consistente
blocco dei diciotto quesiti proposti
dai radicali di Pannella.

La questione in sospeso è legata
al referendum con cui si propone la
soppressione del Dipartimento turi-
smo-spettacolo. Fatto è che dopo la
presentazione del quesito la legisla-
zione in materia è cambiata: in base
ad un decreto conventito in legge a
fine anno al posto del Dipartimento
operano le commissioni (appena
insediate) per musica, prosa, cine-
ma, credito cinematografico, circo
più un comitato per i problemi dello
spettacolo presieduto dal vicepresi-
dente del Consiglio e ministro per i
Beni culturaliWalterVeltroni.

Su sollecitazione della Corte (che
ha sospeso l’esame del quesito),
l’ufficio centrale per i referendum
della Cassazione ha allora riformula-

to (tra le riserve dei legali delle regio-
ni) il quesito su cui la Consulta si
pronuncerà.

I quesiti radicali
Ma in realtà la maggiore attenzio-

ne dei giudici è da ieri concentrata
sull’ammissibilità di ciascuno dei di-
ciotto quesiti radicali. Sono in ballo
opzioni di rilevantissima valenza po-
litico-istituzionale (la proposta abo-
lizione del 25% di quota proporzio-
nale per l’elezione di Camera e Se-
nato); di non meno rilevanti conse-
guenze sociali (la liberalizzazione o
meno dell’aborto e delle droghe leg-
gere, la scelta tra pubblico e privato
per l’assistenza sanitaria, la smilita-
rizzazione della Guardia di Finanza)
ed economiche, come la proposta
abolizione della «golden share» cioè
del futuro controllo da parte dello
Stato delle pur privatizzate aziende
dipubblicautilità.

Ce n’è quanto basta sia ad ali-
mentare l’attesa per le decisioni del-
la Consulta (che verranno rese note
in blocco, a conclusione della came-
ra di consiglio che già ha occupato
dieci giornate), sia a spiegare l’insi-
stenza con cui dalla Consulta si ripe-
te che l’attesa sarà ancora lunga. Al
punto da richiamare l’attenzione dei
cronisti sulla data-limite che la legge
stabilisce per la conclusionedeldiffi-
cile lavorodei giudici: il 10 febbraio.

Sempre più scomposta l’agitazione pro-referendum del
presidente della Lombardia Formigoni: se la Corte costitu-
zionale non li ammettesse «la secessione sarebbe abbrac-
ciata da molti». È uno dei «gesti clamorosi» già annunciati
da cui si era nettamente dissociato il presidente toscano
Chiti? Non bastasse, l’esponente del Cdu «denuncia» Prodi
al capo dello Stato ignorando la precisazione di palazzo
Chigi. Più complesso del previsto il lavoro della Consulta.

GIORGIO FRASCA POLARA


